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cantieri, alla Ol·ivetti, lo sono presi le , fabbri'che, al,la ' F'ia,t, · a,II'Alfa, all'ltalsider, ai 
e i.n tante altre cit.tà 
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Il gove.rno ritiri 'gli aumenti e accolga ' Ie rive,nd·icazio·ni irrinunciabili · dei prezzi 
politici, dell'ab,olizione 'delle tasse sui salari, dell'est.en'sione e dell'aumento de·l­
l'indenn'ità di disoccupazione e delle pensio'ni. Se n·o, se ne" vada! 
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DI 130.000 OPERAI 
Ile 

che 

Bloccati i cancelli alla ·SPA Stura, a Lingotto, Materfer­
ro, Sot e Ricambi - A Mirafiori enormi , cortei 

me· TORINO. 22 febbraio 

ceno t~ ribelllioione di ie<l1i, organizzata ilfl 
sa. fabbrica dai de'l,egati più combattivi e 
de· dagH operai, difronte aNa più totale 

la Ila assenza di ,indicazioni da parte d'el sin­
ri'ati, dacato, si è tramutata oggi in una 
che pos'sente prova di for~ da parte di 
de· più di centotrentamiila operai deJila 
ndi· Fiat. 

DstO A Mirafiori la ·Iotta, prati'camente, 
,bbe non <è mai finita: gli opera'i impegnati 

sa· nelle lavoraz,ioni notturne hanno in­
ter· fatti spazzato ,la fabbrica, abbando­

'em nanddla dopo aloune ore. E stamatti­
otal· fla i,l lavOTo non è ripreso, ' mentre in 
mco quasi tutte le sezioni le tre ore in-

Il dette daifll 'a FLM venivano travdlte. la 
Cut· orgal1'izzaZ!ione è stata messa a pun­
;0 in to , tutti si sono preparati a1fila lotta, 

pa- anc'he i pompieni ed i burocrati dei 
tra giorni scolisi sono stati costretti a ' 

lre 's'C'hierarsi al fianco dei cortei intemi 
er~ e dei pilCohetti. L'elenco deHe fabbri­

a n 

che C'he hanno scioperato otto ore è 
l'unghi.ssi'mo. 

Mia SPA-Stura lo soiopero, comin­
ciato secondo forario sindacale, è poi 
'continuato fino aHa fine del primo 
turno. E aHa SPA-Stura. alla SOl, alla 
Ricambi, alla Lingotto, alla Materfer­
ro, gli operai, dopo aver spazzato le 
officine sono andati a presidiare i 
cancelli: davanti a tutte le porte si 
sono formati robusti picchetti, sono 
fiorite a decine le bandiere rosse. in­
tanto ailia Prosidea, -alla Mettel\.li, gli 
opera'i hanno fatto 8 ore di sciopero, 
mentre ailila Simit, al Laboratonio di 
Orba's'Sano, aille Fonderi'e di Carma­
g'lldla, af:le Aus i'/'i arie, di Gr-ugllia'S'Co lo 
'sciopero è ri'uS'dito al 100 per cento. 

A Mirafiori in carrozzerie aille 6, 
erano ferme quasi tutte le linee del 
montaggio, la 124 in lastroferratura 
e due linee del·la mano di fondo in 
verniciatura. 

Un corteo ha comi'nciato ad u-n'ifi-'fe~--___________________________________________________ _ 

no » 

fa.t· TARANTO 
CCl8 , 

~~i Contro le decisioni governative 
:~~ bloccata tuna Il area industriale 
aras 
:0 I ~ TA~ANTO, 22 febbraio 
Dere Fm dalle primiSSime ore della mat· 
,rchf tina, operai e delegati hanno presi· 
oppc diato tutte le portinerie dell'ltalsider : 
;taVi non un solo operaio è entrato. 
ccol La decisione di prolungare ad 8 ore 

der si svolgevano assemblee in alcu­
ni reparti, e un corteo interno per 
COinvolgere gl i altri. Successivamen­
te si è cercato con il blocco dei can-
celli di coinvolgere anche il secon­
do turno , dove viva è stata la discus­
sione sull'immobilismo sindacale. 

care !Ie squadre in soiopero. Delegati 
del PCI pompieravano a tutto spiano, 
ma gli operai non stavano ad ascoltar­
li. AI passaggio dell corteo i de'legati 
pompieri sparivano nell n'U'lrl'a. Aiole 7 
'la Fiat è rircorsa ailia mandata a casa, 
ma io! corteo ha continuato a girare fin 
verso le 9,30, Si è tenuta un'assem­
blea dove Si/ sono confrontate 'le tre 
pos'izioni oggi presenti: H blocco su­
bito, iii blocrcò dopo un periodo di pre­
parazione e l'inazione, sostenuta dai 
sol'iti burocrati ricomparsi apposta 
per proporre di limitarsi alle tre ore 
sindacalli di sciopero ,l,I corteo è quin­
di ripartito, si è illContrato fra i,1 re­
parti no ele fOSlSe con un centinaio 
di :impiegati, è uscito dall'la porta 3 e 
si è di'retto in meccanica sfondando 
'la porta 18. Dopo un giro sotto la pa· 
'Iaz~ina delile meccaniche i compagni 
'sano rientrati ne'ltle officine, conti­
nuandolo s'ciopero fino alle 14,30. 

AI secondo turno si sono formati 
grossi capannel,li e al termin.e dBllla 
drscuSisione g~i operai 'Sono entrati in 
fabbrica con le idee ben chiare: non 
hanno attéiccato a lavorare e si sono 

messi subito in corteo, 
Aille presse a~le 6 era già pronto 

iii corteo, che si è portato dietro i 
comtpagn'i d~ftIe ausi'!iarie ed ha rag­
gi'unto le meocani'c'he sfondando un 
cance'lllo. Gli operai hanno incontrato 
prima il corteo de'Ila meccanica 1, poi 
quello delilia due. Toutti insieme sono 
U's'citi d'ailia fabbrica girando in corteo 
11 quartiere. Tutti gl'i s10gans erano 
'Contro 11 carovita e per i>I ribasso dei 
prezzi. Un a'ltro cancello è saltato 
quando 9'1 i operai, nonostante le mi­
nacce dei guardion:i, hanno invaso e 
visitato iii centro ricerche. Poi sono 

(Continua a pago 4) 

NAPOLI - Ultim'ora 
AI -r turno gli operai dell'Al­

fa sud dopo avere spazzato la 
fabbrica con i cortei, sono usci­
ti verso le 17, andando a bloc­
care il quadrivio, il più impor­
tante nodo stradale della zona. 

(Altre notizie in 4a pagina). 

MILANO - PER IL SECONDO GIORNO 

LO SCIOPERO LUNGO 
Lo sciopero lungo deN'autonomia !'iniziativa, Viene da sorridete, a ri­

operaia si è ancora esteso ieri, Sono l'eggere N titolo del gi'Ornale di Agnel­
bloccate tutte le fabbri'che Fiat, f'AI- li di due giorni fa: «La Fi8't e i sin­
fa, ad Arese e a Pomigliano; f'Italsi- dacati si accordano per mettere ter­
der, a Taranto, a Genova, a TrPeste, mine agli sciòperi selvaggi ... •. 
e in a./curri reparti di Bagnol/~ la L'insegnamento di questi gi'Orni è 
Ceat e f'Ages a Torino; scioperi auto- In realtà urra conferma esemplare: 
nomi hanno fermato f'Oli\/'etti, a Ivrea J.a rea~ione offensiva operaia, imme-­
ieri e oggi, poi a Pozzuoli; dopo i djata, estesa del n'Ord al sud, carat­
Cantieri a Palermo e Livorno, scib- terizzata dalfe stesse forme di lotta 
peri si sono svolti alfa Si-emens, alla e dagli stessi obiettivi, ai provvedi­
Voxson e afla Selenia a Roma, menti de! governo e al clima afimen.; 
la Zoppas a Conegli'ano; si 8C- tato dai padroni è la prova più Iimpi. 
cresce la Jjlsta dei consigli di fabbri- da dell'autonomia operaia. 
ca che esigono lo sciopero di otto Gli operai rispondono come una 
ore: tutti i consigli delta zona di Fro- classe, con un'omogeneftà di coscien­
sinone, del nuorese, delle fabbriche za, rfi orgimizzazione, di programma' 
napoletane, deffa Ffat di Ferrara ecc.; che assegna loro senza riserve ed' 
le fabbriche impegnate nelle lotte equivoci fa direzione politi'ca di tutto 
contrattuali ed aziendali conoscono il movimento proletariO e all'tilasci'. 
una nuova intensificazione dell'azione sta. /I partito defla classe operai'a vr­
operaiia (la CEAT di Anagni bloccata ve in queste gi'Ornate, 'e la durezza 
da uno sciopero di 24 ore contro il della sua lòtta e def,/e sue rinvendi­
crumiraggi'o degli impi.egati). cazi'oni non ha niente cl'; avventuro-

Dovurrque, ra volontà di fermere la so, nieme di spontaneo: è, vioever­
pfocJuzione, di impadronirsi delle htb- sa, e finalmente, la risposta adegua­
briche con i cortei e le assemblee, si ta all'attacco economico e politico 
accompagna a una du,rissima spinta delta borgheSia, . 
a usci'"e, a bloccare le strade, a riem- Intorno a questa forza ' dell'avanl. 
pire il centro deffe città, a unire le guardia di masse del proletariato c'è 
masse, a. raggr'ungere le sedi del po- una vol'Ontà di lotta, di' unità, di chia­
tere centrale, le prefetture, con la rezza politioa senza precedenti, Qui 
forza e te rivendi'Cazioni degli operai. sta il si'grrificato dello sci'Opero gene­
L'autonomia operaia non ha aspettato raIe, e !'ipoteca che la classe operaia 
Il 27 per scioperare; al contrario, ha ha posto sulla sua prospettiva ulte­
prepara1'o, con lo sciopero prolungato, (iore. A fronte dei di'scorsi pasti'ccio­
con la chrarezza degli obiettivi, con ni su{f'tndu.strializzazione del sud, a 
la spinta all'unificazione e a( cortei. frante della rassegnazione di fronte 
esterni, un uso delfa giornata del 27 ai ricatti autoritari de/}a DC, sta la 
tutto -rivolto alfa messa in campo possibilità reale e immediata di una 
deJf.a forza generale del proletariato, unità del prolevariato capace di vin­
e al tempo stesso un percorso che va cere. Lo sci'opero generale di Napoli, 
già oftre la riuscita dello sciopero le lotte degli studenti, le lotte per la 
generale. casa a Roma, le lotte nuOV'e che in-

Basta il paragone fra questa enor- vestono i settori proletari del pubbli­
me tensione operaia e ' i compromes- co impi-ego, 1'8 sensibilità politica che 
si confederali sulle 4 ore di sciope- attraversa il movimento dei soldati 
ro, o() sul tentativo di impedire che proletari, sono le prove di una do­
esso sfoci in grandi manifestazioni manda di direzione e unità politica 
unitarie, a chiarire da che parte sta che può trovare fa sua risposta solo 

nell'azione della classe operaia. Que­
sta risposta è sfiata soffocaM, imbri­
gliata, deviata a lungo, ma ora c'è, e 
inequivocabife. Questa risposta lega 
con coerenza le lotte aziendafi sul alt lo Sciopero già deciso per oggi, è 

lestC stata presa ieri pomeriggio dalle con­
I dei f~derazioni sindacali, evidentemente 
n hitlmorose che gli operai lo prolungas­
chi8 sero comunque. 
d ire Infatti già ieri c'era stata una spon­
atte tanea e immediata risposta operaia , 
a h:contro gli ultimi provocatori aumenti 
Ogr.decisi dal governo. 

E' di fronte a questa precisa volon· 
tà di lotta, che i sindacati hanno in­
detto 24 ore di sciopero per oggi, in 
tutta l'area industriale , con cortei dai 
cancelli e attraverso la città . 

Lo sciopero di oggi ha confermato 
l'eccezionale combattività e rabbia 
operaia: blocchi stradali, occupato il 

Gli operai delll Alfa fermano la fabbrica e bloccano 
Ilautostrada: Il Adesso non ,ci fermiamo pii Il 

salario, suUa garanzia del salario, sul 
rifiuto della ristrutturazione, alla lot­
ta generale sui prezzi politici, sufla 
abolizione deffe tasse contro i profe­
tari, sull'indenrrità di disoccupazione 
e /e pensioni, sui servizi sociali. Que­
sta risposta fa giustizia dei ricatti 
suffe formute governative, e le ricon­
duce alla loro sostanza, Un governo 
che agisce come questo, non ha che 
da andarsene; chi si proporrà d'i so­
stituir/o, e di accelerare una soluzio­
ne reazionaria, dovrà fare i conti con 
un movimento di classe forte, capa­
ce di iniziativa, ampio, e dotato di 
un programma. Questo insegna lo 
sciopero lungo di questi giorni; que­
sto dovrà dire con la maggior forza 
la giornata del 27, Gli operai e. ; pro­
letari stanno imponendo così il 10'1'0 
referendum, 

me! Una forte delegazione della CIMI 
dopi (una delle più grosse ditte) si era 
li or~ r~cata alla prefettura per chiedere il 
a d~ nbasso dei prezzi, ment,re all'ltalsi-

nO 
18.loir---------------, 

hetlo 
. se' 

orE 
n r 
i or 
pre! 

COMITATO NAZIONALE 
E' convocato per sabato 2 

marzo· e domenica 3, su lotte 
operaie e situazione politica do­
po lo sciopero g-enerale. 

i, 001---_____________ _ 

. ponte girevole per circa un'ora, que- MILANO, 22 febbraio 
sti gli episodi centrali dell'immenso u Questo è già lo sciopero genera­
corteo operaio. Il corteo si è poi con- ' . le. Sciopero generale ad oltranza " . 
eluso alla prefettura dove una dele- Nei capannelli questa mattina all 'en­
gazione di delegati ed esponenti sin- trata del primo turno , gli operai, leg­
dacali si è recata dal prefetto. Le pa- gendo il cartello sindacale che annun­
role d'ordine degli operai erano per ciava l'assemblea generale dalle 9 
gli aumenti del salari'o, la detassazio- alle 11, dicevano « ma sì, lavoriamo 
ne, e soprattutto i prezzi politici r i- queste prime due ore , che tanto sa­
bassati. Obiettivi questi che saranno ranno le uniche per oggi ", Poi , inve­
al centro dello sciopero nazionale del ce , dalle 7, da subito tutta la fabbri -
27, già visto come la prossima sca- ca si è fermata. 
denza di lotta generale a Taranto. La grande giornata di lotta di ieri 

della classe operaia Alfa si è ripetu­
ta ogg i mettendo in campo una for­
za , una compattezza, un volume di 
fuoco di slogans, di tamburi , di ini­
ziative, ancora più grossi di quelli 
di ieri. « La corsa verso lo sciopero 
generale di mercoledì non ci vedrà 
arrivare sfiatati al traguardo. E' sta­
to il governo a metterc i in marcia 
con quest'ultima rapina degli aumen­
ti. Adesso non ci fermiamo più ". 

Il secondo turno di ieri è entrato 
in fabbrica deciso a prendere in mano 

la staffetta che gli aveva passato il 
primo: alle porte i cartell i dei com· 
pagni davano notizia del vento rosso 
che si era alzato alla Fiat, all'Olivetti. 
Al le .quattro dovevano iniziare le due 
ore di sciopero programmate ma da 
subito nei reparti a gruppi, nei ca· 
pannelli , in piccoli cortei si discute· 
va solo del prolungamento, di come 
utilizzare in maniera incisiva il bloc­
co della fabbrica. Dopo una breve as­
semblea in cui i compagni proponeva-

(Continua a pago 4) 
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La giornata di giovedì alla · Fiat 
.. • • 

,dobbiamo bloccare l'Italia!" 
TORINO, 22 febbraio 

Di nuovo gli operai a bloccare i 
cancelli, di nuovo le bandiere rosse 
e gli stri'S'Cioni, i cortei enormi, e le 
ass'emblee dent'ro la Mirafiori, a me­
no di un anno da.lI'occupazione. 

Le notizi'e della rottLJra delle trat­
tative Fiat che avevano già comincia­
to a circolare nel tardo pomeriggio 
di mercoledì e che avevano mobili­
tato le leghe sindacali, si' sqno unite 
a quelle ben più pesanti degli aumen­
ti decisi dal consiglio dei ministri. 

Al primo turno già dall'entrata si 
capiva dalla raccia degli operai il 
clima di tensione edi determinazio­
ne. Hanno cominciatogli operai del­
l'officina 67 delle presse in cinquanta 
contro l'aumento dei prezzi. Le pri­
me ore di lavoro sono state contras­
segnate dalla pa.rtenza di iniziative 
isoliate, che però via via andavano 
unifi.candosi dalle varie officine. Alle 
carr"OUerie viene con.vocato un con­
siglio di fabbrica info~male, in cui 
solo un delegato del PCI tenta di op­
porsi allo sciopero per ragioni « di 
principio» e facendo del terrorismo: 
ma intanto già le Meccaniche e le 
Presse stanno sfondando i cancelli. 
Viene annunciato l'arrivo dei segre­
tari della FLM Carniti e Trentin. 

Il La lotta ' di oggi 
non è un.a spallata 
per chiudere, 
è l'inizio" 

Questa volta i cortei non hanno bi­
sogno di 'mezzi di persuasione. Im­
possibile dire quanti erano. Non lo 
riescono a dire nemmeno i pa.rte­
cipanti: « Una massa incredibi'le, mai 
visti tanti. Gente che non ha mai 
fatto un corteo, gente che non ave­
vo mai visto. Sarà stato lungo tre 
linee messe insieme". I diversi cor­
tei si uniscono, sulla pista del col­
laudo delle macchine si' deve tenere 
l'assembl·ea convocata in fretta e fu­
ria con Carniti e Trentin. E intantò 
già la porta 1, la 2, la 3 delle carroz­
zerie sono bloccate. E' la seconda vol­
ta nel giro di una settimana. La pri­
ma era stata contro la serrata dei ca­
pi e degli operatori voluta da Agnel­
li, per creare ,il blocco sociale con­
tro l'estremi'Smo. « Gli operai la. stra­
da dei cancelli ormai l'hanno impa­
rata. Se succede qualcosa ormai si 
sa dove andare ». Ma non tutti i bloc­
chi sono uguali, come ci tiene a dire 
un compagno: « Questo è diverso dal­
l'occupazione di marzo scorso. Quel­
la era una chiusura, questa è un'aper­
tura. Quella era una spallata, questa 
è un forma di lotta più avanzata·, più 
organizzata. Prendi ad esempio il cor­
teo, è stata una conquista: serve per 
contarci, per rico.noscere quelli più 
combattivi, per unire le officine, per 
far vedere ai dubbiosi che siamo tan­
ti. Il blocco è di più, è una cosa or­
ganizzata. Non basta gridare slogans, 
essere combattivi. Hai una porta e la 
devi tenere. Devi decidere, si prendo­
no delle decisioni che vanno rispet-

TORINO 
Sa'bato 23 febbraio, ore 15,30, 

in c.so San Maurizio ·27, coordi­
namento operaio cittadino. O.d. 
g.: lo sciopero genera'le. 

tate. Sono forme organizzative che 
tagliano tante distinzioni di etichetta, 
ma nelle quali ri'conosci gli operai 
non solo che vogliono lottare, ma 
che vogliono un punto di riferimento 
organizzativo. E' una forma di lotta 
più alta del corteo. E' quella oggi ne­
cessaria per fare crescere la forza 
organizzata, è di qui che ·nasce la vo­
lontà, non solo la volontà, anche la 
organizzazione per uscire fuori dalla 
fabbrica, per andare in città, alla pre­
fettura ... ". 

"Tu parla, che io 
batto il tamburo" 

Se diverso è il clima di oggi da 
quello di aprile, diverso è stato an­
che il tono del\'.assemblea, anche se 
i personagg-i erano gli stessi: la clas­
se operaia di Mirafiori e Bruno Tren­
tin, E certo il suo di'scorso dell'altro 
anno, gli operai se lo ricordavano, 
quando era venuto a dire: « Prendia­
moci queste 16.000 lire, mettiamoci 
in tasca questo per adeso. Poi pren-

deremo il resto ... ". E nel dirlo si era 
toccato ben bene le saccocce dei 
pantaloni per rendere più eloquente 
il gesto. E per i li'Cenziati aveva det­
to: «Non possiamo lottare noi soli. 
Intanto firmiamo e poi vediamo di 
farli rientrare". E poi aveva ancora 
detto, ferito nell'onore: « lo del pom­
piere non me lo faccio dare da nes­
suno! ". 

Oggi Trentin è venuto di nuovo 
per parlare, ma non è riuscito. Ha 
cercato di parlare delle trattative, 
delle 12.000, ma è stato interrotto. Ha, 
detto che la FLM voleva lo sciopero 
generale di otto ore e che sono sta­
ti gli altri· a non volerlo ed è stato 
fischiato, ha proposto tre ore per ve­
nerdì, ed è stato fischiato. Tanto non 
è Trentin che preT1'de le decisioni: 
sotto il suo palco è stato per tutto 
il tempo un operaio con un tamburo 
di latta.- a battere mentre parlava. 
Trentin gli ha detto di smettere, ma 
lui non smetteva. Allora gli ha detto 
che se aveva qualcosa da dire, che 
salisse su a dirlo, ma la finisse di 
suonare quel tamburo. Ma lui gli ha 
detto di no: « Tu parla, che io batto 
il tamburo ", 

NAPOLI: cresce la mobilitazione 
operaia contro i provocatori aumenti 

Ieri mattina, all'ONvetti di pozzuori, 
un gruppo di operai delle carrozzerie 
si è fermato autonomamente contro 
l'aumento dei prezzi. Di fronte alla 
decisione operaia, il C.d.F. ha esteso 
la lotta a tutta la fabbrica anche con­
tro la rottura delle trattative. Lo 
sciopero è andato avanti dalle 12 al­
le 16: gli operai hanno fatt-o cortei 
interni molto duri, buttando fuori il 
capo del personale. 

AlI'ltalsid'er, l 'iniziativa di una 
trentina di compagni del « loco - mo­
bile" di fare un corteo i,nterno per 
bloccare tutta la fabbrica contro il 
rincaro della benzina e dei generi di 
prima necessità, è stato b-oicottato e 

ostacolato apertamente dai sindaca­
listi. 

All'Alfa Sud, ieri mattina, SI e ac­
cesa tra gli operai una grossa di­
scussione su questi ultimi gravissimi 
aumenti. La discussione non ha avu­
to sbocchi pratici immediati, ma ha 
indubbiamente creato un clima di 
tensione molto forte, raccolto dai 
compagni del secondo turno. Verso 
le 16, all'improvviso, la lastrosalda­
tura si è fermata: « Basta, i prezzi 
sono troppo alti! ". Un delegato ha te­
lefonato subito al coordinamento del 
C.d.F. per estendere la lotta pure 
agli altri reparti ed ha 'saputo che, 
contemporaneamente alla ' Iastrosal -

datura, si erano fermati tutti, l'e mec­
caniche, la verniciatura, le carrozze­
rie. « Se credete con questo sciope­
ro di oggi in fabbrica di trovare do­
mani i prezzi ribassati! »: questo lo 
incredibile commento dei burocrati 
dell'esecutivo, che si sono ben guar­
dati dal dare qualunque indicazione. 
Per tutto il pomeriggio , nessun ope­
raio ha ripreso il lavoro. Lo sciope­
ro è andato avanti fino alla fine del 
turno. Stamane davanti ai cancelli , 
la rabbia era ancora più alta e dalla 
discussione degli operai del primo 
turno, usciva chiara la volontà di da­
re una risposta dura alla nuova pro­
vocazione del governo. 

All' assemblea tutti 
V'olevano dire la loro 

Ne:I~a conf!usliolle più indesc'rivibille, 
tr'a i oapa'n'nellilli spél'rsi p'er tutta la pi­
sta, i fiiS'C'h~ i nei confronti dei sinda­
oalNstli, un lsenl.i~io d'ordine di deleoga­
tli d'eli P.CI ooroova di s'allva're illpall,co 
d'eglli interventli operaoi. Chi rii·uS'civa a 
tenere iii mirorofono, lo poteva fare 
sdlo per poche parol'e, tanto e,ra la 
reS's·a ,p'er parl,are e l'ostruzii'O'lli's'mo 
de,I seJrV'iZ!io d'ardine. 

Ma ugu·allmente le parol'e son'O sta­
te chilare: « i soldi ", « lo sciopero ge­
nerale di otto ore ". cc la parola ai can­
celli ". cc sciopero contro il carovita ". 
« tutti in corteo ". cc i Iic,enziati in fab­
brica con noi". Non è malll'c'ato chi 
ha rinfacci'ato a Trentin le promesse 
fatte l'anno scorso, non è mancato 
ch'i .gli i ha dato dell pompiere, e chi 
gl:i ha ricordato quel suo gesto di 
tOCC8'f'lsi ile saC'Cocce ' dei panrtalon1i. 
Un opemio che uS'oiva da'i cancelli 'al 
cambio turno, a\ll!a domanda su cosa 
glli sembrava del\ll'li'ntervento di Toren-
1iÌn, ha ri'S'posto: «QueN'O è venuto 
nUOVIamente a toocarsi le ohiappe ". 

L'aS'semb'lei(l Sii è sciolta quasi su­
bito. Camiti, .in un folto capanneno, 
dopo aver di,ohi·af'lato che gN operai 
non hanno la forza di bloccare i loan­
cellH, ha doV'uto aocettare una scom­
me'S'sa: s'i dimetterà da segretario 
dell'a FL:M, se g'M opeMi ci rius'C'i'ran­
no. Trentin spiegava i punti di disac­
cordo alJil-e 1:rattatti-ve, mentre un ulti­
mo dellegato de'I P.CI si pronunciava 
a1 m'i'crofono con1:ro 'il b'locco e per 
« 1"ln1:elll'ento in fiabbl'i'oo deNe forze 
poNtiche", mentre gH operai deHe 
meccanliche e del:I-e presse J'lipa-r11iva­
no in corteo, e ~1:le carrozze:Jiie o con­
tlinU'avano le di'scuss'ioll'i o go\i operai 
già si cambiavano per uscire. 

• • In piazza 
moglie e 

con 
bambini" 

A/\II'usC'ita, ai oapannel'lli di nuovo lo 
stesso ollima di aprfile S'corso. Una 
forte volontà di lotta che si conta­
gi'ava ag'1'i operai ch'e dovevano en­
tmre al secondo turno , i resoconti 
deN'e as'S'emb1ee e soprattutto Ida cen­
tinalia di i'nterventi , la denunci'a, la 
f1a'b'bia, la volontà di farl 'a finita con 
glli aumenti dei prezZ'i, con H gover· 
no, l,a volontà di arrivare a toC'care del 
S'al'8'rio, e tanto. cc Domani non si at­
tacca: otto ore ". « Avanti così fino 
a quando avremo tutto quello che ab· 
biamo bisogno. Ma non le 12.000 lire, 
le 40.000, e anche più », «Scendere· 
ma in piazza con moglie e bambini », 

«sciopero generale: dobbiamo bloc­
care tutta l'Italia ". Un compagno del· 
'le carroz~erie, tra i più combattivi 
nell'organizzare i correi e i \:)II oc'ch i 
spiega: "Oi hanno rovinato tutta la 
Vita, ormai. Torno a oas-a e mia mo­
g.ie non mi guarda più. E io ne'anche 
la guardo più con affetto . Ho quattro 
bambinli, non ci sono i soldi. Cii han· 
no rovinato tutto, che porcheria. Tut· 
ta la famig'\tilél è ravinat'a, que'sto sì 
che è il divorzio! Vi'sto che c'è, 
Agnelli . potrebbe fare mettere gl i 

aNogg'i sopra l'a fabbrica, così men­
tre uno 'sta sotto a fat<ica're, la mog'l'ie 
prepaJ'la i hamlbilnli, e poi cii S'i dà il 
cambio, tanto sdl'O per questo sliamo 
qui ... ". Un'a -oompa'gna dellegaTa, che 
a'rriva daNe meooanliC'ne, dove è stata 
tra le p'iù atNve a guidare lill corteo, 
rimprovera alcune donne che, vista la 
fabbri'ca bloccata, se ne tornano a 
casa: « Ci pag'ano come gli uomini, l'a­
voriilamo come gli uomlin'i. Dobbiamo 
anche lotl'are come giN uominli, non 
andare a c'a s'a ". « Ma devo guarda­
re i bambini ". « E se stavi a lavorare, 
i bam'blini chi \Ii guardava?". C'è di 
nuovo ai oancelHi l'atlffiosfe!ra de'I fitI­
tro, de'l/l'O scors'O aprile, quando la 
fa'bbJii'Ca n'On era solo più l'uogo d'i 
organizzazione ope:ra'ia ma anche il 
posto più formidabi:lle per d'ilsoutere 
tutta Ila condizione prQlleta'J'lia, per il 
confronto poillitVco su tutti i temi, non 
solo quell,Ii dell I·avoro. 

"'Blocco dei cancelli 
01 corteo esterno?" 

Il secondo turno comincia- a pren­
dere decisioni già prima di entrare, 
nei capannelli e nei comizi davanti 
alle porte. Si /entra. Gli operai non si 
cambiano nemmeno. Si parte in cor-

"'~I'w 
'''' v . . 

teo. Si esce sulla strada, si prendo. 
no tutte le ban,diere rosse possibili 
str-iscioni, si rientra nelle officine 
meccaniche. Un corteo di nuovo enor· 
me, che si fa sentire al suo passaggio 
col suono dei clacson, con i tam· 
buri, con gli slogans. Di crumiri non 
ce n'è proprio. Solo qualche impie· 
gato che prende 1a fuga . Non c'è bi· 
sogno di persuasione. I giornali do· 
mani potranno parlare di violenze, 
ma oggi dentro la fabbrica la forza 
operaia appena si mette in campo, 
spaventa i suoi nemici solo con la 
sua presenza. 

Quelli che sono entrati non hanno 
nemmeno cominciato a lavorare, AI· 
le Carrozzerie sono tornati a presi· 
diare i cancelli 1, 2, 3. Buona parte 
degli operai si sono radunati davanti 
alla porta tre per decidere: blocco 
dei cancelli o corteo esterno? Nel 
frattempo alle Meccaniche si -radu· 
navano in assemblea, e si decideva· 
no le 8 ore per la giornata di giovedì 
(tra le grida: « Blocchi,amo i cancel . . i 
li ,,). Si è poi formato un grosso coro 
teo, che ha cominciato a girare per le 
meccaniche, senza incontrare « osta­
coli" e si è poi diretto alla porta 
18, con l'intenzione di uscire per ano 
dare alle carrozzer'ie. Ma da,Ile caro 
rozzerie gli operai, dopo aver lasciato 
diversi compagni a guardia dei can· 
celli, avevano formato un loro cOI'· 
teo, che, us·cito dalla porta 7, era aro 
rivato, pieno di bandiere rosse e 
striscioni, alla porta 18: che ha quin· 
di visto l'incontro degli operai delle 
carrozzerie e meccaniche. Unico osta­
colo, il cancello; che premuto da 
tutte· e due le ,parti si è ben presto 
aperto. . 

1\ corteo ha percorso, gridando sia· 
gan contro i prezzi e contro il gover· 
no, le « tempere " e parte delle mec· 
canioche, per uscire dalla porta 23 di 
via Lamanna, e rientrare alle carroz· 
zerie dalla porta 11. 

Intanto le porte 1, 2, 3 restavano 
presidiate. Dopo aver percorso le 
carrozzerie, gli operai sono arrivati 
alla porta 5, davanti alla palazzina. Di 
qua sono tutti usciti, lasciando la hl'b· 
bri1ca completamente deserta alle lo-
ro spalle. 

A Rivalta, al secondo turno, gli 
operai sono entrati, ma con la chiara 
volontà di non cominciare nemmeno 
a lavorare e di fare le otto ore di 
sciopero. Si è formato un corteo, che 
ha percorso le linee per ramazzare 
i pochi crumiri rimasti. Verso le quin· 
dici e trenta l'operazione ripulitura 
era conclusa" gli operai sono andati 
tutti a casa. 
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Sabato 23 febbraio 1974 

Procura e que­
stura di Milano 
mettono sotto in­
chiesta le scuole 

Mercoledì pomeriggio hanno co­
minciato a -circolare voci strane: il 
questore Massagrande sta convocàn­
do i presidi di Milano. L'Unità esce 
denunciando il fatto. Ieri mattina, in 
una improvvisata conferenza stampa" 
il procuratore della repubblica Mica­
le si assume la responsabilità della 
iniziativa. Dichiara di aver aperto una 
inchiesta sulla scuola, ha ricevuto -
dice - moltissime segnalazioni, i 
problemi centrali sono le « violen­
ze " (<< teste, vetri e banchi rotti») e 
assicurarsi della legalità delle opera­
zioni di scrutinio. «E' assurdo 'Che 
chi è andato 'pochi,ssimo a scuola 
venga regolarmente classificato ». 
« Quando io sostenni la ma.turità, nel 
lontano 29, era veramente un esame 
serio e difficile ». In prati-ca, l'inizia­
tiva tende a incriminare gli insegnan­
ti democratici che hanno accettato 
rivendicazioni studentesche contro la 
selezione e a bloocare sul nas-cere 
la tendenza 'al controllo studentesco 
degli scrutini. 

L'iniziativa del Procuratore ha pro­
vocato la protesta dei partiti di si­
nistra (pe'rsino dei giovani DC), im­
barazzo in Provveditorato (completa­
mente tagliato fuori) e persi,no in 
questura; ma Micale è decisissimo 
ad andare avanti, 'e su suo incarico 

' il questore convoca i presidi. 
Non è la prima volta che gli am­

bienti reazionari della Magistratura 
milanese é - la questura dichiarano 
guerra al movimento degli studenti 
e degli insegnanti e si propongono 
di far tornat"e l'ordine nelle scuole. 
Ricordiamo, esattamente un anno fa, 
i mandati di cattura e le montature 
contro il « Movimento Studentesco ". 
E' la prima volta però che i proble­
mi deHunz,ionamento rigido della isti­
tuzione e della selezione sono messi 
così esplicitamente al centro dello 
sçontro. 

La' lotta contro i 7 di condotta e i 
«non classificati» appioppati agli 
studenti in molte scuole allo scade­
re del primo quad-rimestore, lariven­
dicazione dei. prescrutini e del con­
trollo studentesco degli scrutini, co­
sì come quella della presenza di de­
legazioni di massa degli studenti alle 
r.iunioni del collegio dei professori; 
l'obiettivo di aprire l'agibilità politi­
ca e il controllo della scuola alle for­
ze sociali esterne, e di tenere nello 
orario scolastico collettivi e cO'ntro­
cO'rsi senza limitazioni dall'alto: so­
stanzialmente è su questi temi che 
si sono aperte le lotte in molte scuo­
le, negli ultimi dieci giorni, con occu­
pazioni, assemblee aperte. assemblee 
di zona. 

AI settimo e ottavo ITIS, dopo di­
versi giorni di occupazione, gli stu­
denti hanno ottenuto una significati­
va vittoria parziale: il diritto a parte­
cipare alle riunioni del collegio dei 
professori, e di parteciparvi con le 
loro delegazioni di massa, portando 
qUindi in modo combattivo la loro ca­
rica di lotta e i loro obiettivi. Da ieri, 
contro una serie di sospensioni e de­
nuncie decise da,I preside per stron­
care il clima di agitazione interna su 
questi problemi, è occupato il liceO' 
Berchet. ' 

Mai come in questo periodQ è s·tato 
vivace ed esteso i I C'Onfronto ISU que­
sti temi, che coinvolgono tutta Ila con­
cezione genel"8ile dell~a scuO'la, con il 
PCI, che oerca cM intel"Vooi're e di me­
diare in tutte le s'it'l1azioni oa,lde e di 
egemoriizzla're l'a presenza e 1J'irn'izliati­
v~ deg'ti insegnanti Ggill come dei 
smdacatli deli l'avoratoni, ohe ne'/II'e lo­
ro arf.icdlazliorri di zon-a partecipano 
sempre p'iù sistemat1i'camente all'le 
Prlinc'ipalli assemblee s'Ì'udentesçhe. 
lo Scontro è tra un programma di sta­
bi/izzazione della scuola, sia pure con 
la « gesfione sooi8'l'e », le rappresen­
tanze studentesche e sindacall'i, le 
P:~se di pos'izione contro i pr€-$Iidij 
plU reationari e un programma di rot­
tura del'l'.81ssetto rstituzionalle deiNa 
s~uola per dare pieno spazio al mo­
VImento di dasse neMa SCUl1la, per 
1)1?CC'are la selezione, per mettere in 
CriIS! attrav:erso i'I «controllo di mas­
Sa» iii funzionamento de'H'a gestione 
burQcratica e is1!ituz'iomtle. Le lotte 
al 7. e 8. ITIS a Sesto, a.1 Feltrinelli, rl Bel1chet, al Volt'a ecc. Ilanno visto 
la netta egemollia del programma di 
I <?tta , anche se i,l PCI non si da per 
VInto e confinua a I1i:lanciare 'le sue 
Proposte. 

Questo dllima di lotta e di con+ron­
to poJriti-co pe/1rntanente evidentemen­
t~ non è p'iù tdNerato dai settori rea­
ZIonari de'Na scuol'a e dai oorpi re­
Pressivi de'No Stato. Mi'ca,l'8 Sii pone 
alilia tes-ra di una nuova cro-ci'a'Ì'a per­
ché la scuola torni a essere quello 
che deve esosere. «Oriminallità, ordi­
ne publ)/lico e scuol'a: queste sono le 
mie priorità» h'a dichiarato ieri. Lo 
sVi'luppo dell'la mobr\litazione in vista 
de'No sc,iop'ero generale g1li sta già 
dando 'la priima risposta. 

LOTTA CONTINUA - 3 

PCI e Forze Armate: I ~DMA:1DDD p~li~iotti 

• Si è concluso i'eri dopo due giorni 
di lavori il Convegno del PCI sulle 
istituzioni militari e l'ordinamento co­
stituzionale. A conclusione del dibat­
tito il compagno Terracini ha annun­
ciato che l'iniziativa presa dal «Cen­
tro studi e iniziative per la riforma 
dello stato» con questo convegno 
dovrà proseguire articolandosi in çon­
vegni regional i. 

Il filo conduttore di tutte le rela­
zioni è stato il problema della « de­
mocratizzazione » delle forze armate, 
senza però che su questo si sia anda­
ti al di là di una sistematizzazione 
di ciò che già da tempo il PCI va di­
cendo. 

Il dato nuovo è che dietro la con­
vocazione di questo convegno, inteso 
prevalentemente come « autorevole» 
cassa di risonanza dei temi che il 
PCI dovrebbe sostenere nel futuro, 
ci dovrebbe essere un impegno pra­
tico superiore che nel passato." 

In uno dei suoi ultimi s'Critti, in cui 
tra l'altro affrontava il problema del­
le forze armate, Secchia sottolinea­
va con insistenza il' fatto che il pro­
blema della loro democratizzazione 
poteva essere posto in modo credi­
bile solo a parti're da una mobilitazio-

, ne di massa. 
Ora', se si eccettua un va-go accen­

-no di Boldrini nelle conclusioni allo 
impegno della FGCI e dei -giovani, 
niente è stato detto su questo, né si 
è chiaramente definito qual'è lo schie­
ramento di forze -che, come ha det­
to Pecchioli ,nella sua introduzione, 
« pone la necessità di adeguare pie­
namente . ai precetti costituzionali, 
tutte le essenziali componenti dello 
stato ». Affermazioni queste che se 
da una parte consentono al PCI di ri­
volgersi a chiunque abbia orecchie 
per senti·re, dall'altra gli danno la 
possibilità di non definire in nessun 
modo, salvo i ·rituali riferimenti allo 
« stato di crisi e di disagio» in cui si 
trova il paese, l termini politici in cui 
si pone il problema oggi. Per quanto 
rigu,ard~ poi le forze armate j I PCI 
preferisce sempre partire dal presup­
posto, indi mostrato e indimostrabile, 
che i due problemi di fondo sono il 
mancato adeguamento delle forze ar­
mate ai principi costituzionali, e l'in­
filtrazione fascista. AI di là di questo, 
niente. Non esiste nessun tipo di 
contraddizione che trovi la sua ori­
gine nella -natura stessa e -nelle fun­
zioni delle forze armate della bor­
ghesia. Non esiste contraddizione al­
cuna fra esercito della borghesia e 
proletariato. Né, tanto meno, esistono 
contraddizioni fra i proletari al·le ar­
mi e i metodi di funzionamento e i 
fini della macchina militare. Tutti i 
mali vanno ricercati secondo il PCI 
nelle inadempienze costituzionali, nel­
le arretratezze, nelle infiltrazioni fa­
sciste, nei condizionamenti interna­
zionali. 

Fatti questi di cui è evidentemente 
innegabile il peso, ma che restano 
sospesi nel vuoto se sganciati da un 
giudizio p·re-ciso sulle funzioni isti­
tuzionali e sul ruolo politico oggi del­
le forze armate. 

Per quanto riguarda il primo punto 
non si è usciti dalla stanca ripetizio­
ne dei fini di difesa e del ruolo che 
il nostro paese dovrebbe avere nella 
politica di distensione. Ma difesa da 
chi non è stato affatto chiaro, tanto 
più che in questa sede è stata ribadi­
ta l'impossibilità di condurre una bat-

A TUTTE LE SEDI 

Le sedi che entro stamattina 
non hanno ricevuto i manifesti 
per il 27, te'lefonino al 5800528. 

C1VITAVECCHIA 
'libertà per Marini! Manifesta­

zione ,lunedì 25 piazza del Me.r­
cato ore 18. Aderisçono: Lotta 
Continua, Col'l'ettivo rComun'i'stil 
A'lto l'aiio, Gnrppo A'narchico, 
Manifesto. 

ERRATA CORRIGE 
Venetia. Monica Centanlli non 

ha partecipato allil'ultim'a aggres­
sione f.ascista al ,« Marco Pdlo ". 

ROMA 

Sabato 23 a piazza Cavour, 
aHe ore 9, manifestazione anti­
fascista indetta dali coordIna­
mento dell'le scuole della zona 
Nord obas'sa contro la 'recente ag­
gressione fascista davanti al li­
ceo artil$tico. 

taglia per l'uscita dalla NATO. L'am­
biguità e il sostanziale silenzio su 
questi problemi ha reso pOSSibile un 
intervento come quello del generale 
(in pensione) Pasti, che altrimenti sa­
rebbe stato quanto meno anaçroni­
stico. Non si capirebbe infatti come · 
questo ex alto ufficiale della NATO 
avrebbe potuto fare un discorso tutto 
imperniato sulla necessità dell'effi­
cienza difensiva ... dal Patto di Var­
savia, di fronte a decine di delegati 
del PCI! Nessun accenno al ruolo in­
terno delle forze armate, su cui' mol­
to più difficili sono i richiami rituali 
alla « distensione, paCifica coesisten­
za, superamento dei blocchi ecc.". 
Reggio Calabria non c'è stata, l'inten­
sificazione degli i'nterventi in ordine 
pubbliCO non esiste, la lettera di Tavia­
ni a Henke chi l'ha mai vista, c'è stato 
un allarme generale che ha investito 
quasi tutto l'esercito, ma evidente­
mente non può essere oggetto di di­
scussione in un convegno ,di studio, 
tanto è vero che non è stato nemme­
no ricordato. 

Né è stata .fatta una analisi della 
di·rezione in cui si sta muovendo la 
ristrutturazione delle forze armate, se 
si eccettuano i ripetuti richiami alla 
disponibilità democratica dell'attuale 
capo di stato maggi'ore della difesa. 
Tanto più incredibile e irresponsabili 
in un momento in cui è emerso alla 
luce del sole il ruolo svorto dal SID, 
quando era diretto proprio da Henke, 
nella strage di stato. 

E' a partirre da questo quadro che, 
senza entrare per ora nel merito di 
tutti i problemi affrontati nel dibatti­
to, si spiega la generioCità e la debo­
lezza delle proposte del PCI e l'assen­
za della definizione precisa delle gam­
be su cui queste proposte possono 
camminare. 

Continua 
l'attacco· contro 
i soldati 
in Alto Adige 

AlI'br'i due soldatli sono stati arre­
stal1i e trasferitli ~I oarcere milHtilre 
di 'Pe$lc!hi'er:a iln 'segU'ito a,liI'on'data di 
perqui·sizioni linizlilata allicurii giorni fa 
ne'llle 'oaserme dell!l'Allto Adig-e. Si trat­
ta di ILorenzo Carrara di Bergamo, di 
stanz,a a Brul1li'Co e di Giorgio Trevlsan 
di Ve'rona, d'i 'stanzia a 6. Candido. Pa­
re cl'le 'allilia procUira mi'llita.f1e gilacc'io­
no gi'à ailtre denunce. Ne!I<I'alettera 
-spedita ali 'g'iomalli ('Ohe nessun-o, tran­
ne 'Odi tira 'Pubblicato) lin cui si de­
nunciavano gl'i arresti precedenti av­
venuti la Mongue'lfo e che hanno -col~ 
p'ito Romdlo Santoro di Tor'ino e Luti­
gi Puggioni di Cantù, un g.ruppo di 
sol'dafi 'soriveva: « Siamo convinti in 
molti quassù che esiste un 'Iegame 
molto stretto, soprattuto a Monguel­
fo, dove molti ufficiali hanoo brinda­
to al colpo di stato in Cile, tra ristrut­
turazione dell'esercito, tipo di adde­
stramento che stiamo facendo o te n­
tlativo di togliere a noi soldati di leva 
ogni spazio di libertà. Non solo l'eser­
cito sta sempre professionalizzando­
si, ma ogni mezzo viene usato per 
neutralizzare la sua componente po­
polare dei soldati di leva. Per questo 
crediamo che la battaglia per otte­
nere il diritto dei soldati ad organiz­
zarsi per difendere la loro vita e gli 
interessi del popolo a cui apparten­
gono, deve essere oggi un compito 
urgente di tutta la sinistra e del movi­
mento operaio». 

Di fronte a tutto questo i1 PCI tace, 
non 'PubIJli'ca Il'a Il'ettera e cog-lrie 1'00-
casi'one del 'suo convegno per Irinno­
vare gli 'attiacclli ali .. P rdlletari 'in di­
vi'S'a " e, in genera'le, aJ./'a vdlontà di 
lottare e di organizzarsi ohe esprimo­
no 'i soldati. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Oggi non pubblichiamo nessun 
elenco di sottoscrizione. 

Nella giornata di ieri abbiamo 
ricevuto due vaglia per un to­
tale di L. 10.000. 

Per quanto · riguarda il problema 
della democratizzazione vale la pena 
soffermarsi su quello che secondo 
noi è il problema centrale in questo 
mome.nto: è possibi le contrastare i 
processi di ristrutturazione e di at­
tivizzazione autoritaria e fascista del­
le forze armate senza la crescita e i.1 
rafforzamento dell'organizzazione au­
tonoma dei soldati legata saldamen­
te alle organizzazioni del movimento 
operaio e democratico? 

Secondo il PCI il problema non so­
lo non si pone in questi termini (non 
esiste i·nfatti. ristrutturazione e atti­
vizzazione autoritaria e fascista, ma 
solo arretratezze e infiltrazioni) ma 
è da escludere che anche nel supe­
rare le arretratezze, adeguare le for­
zè armate al dettato costituzionale o 
denunciare e impedire l'infiltrazione 
fascista, i soldati debbano e possano 
organizzarsi per svolgere un ruolo at­
tivo e autonomo delle gerarchie mi­
litari. Risulta chiaro che a partire da 
questi presupposti le affermazioni 
sulla necessità di garantire i di'ritti 
civili e politici dei soldati rischiano di 
diventare pure petizioni di principio. 

'~rima di tutto perclJé que'sti diritti 
sarebbero, arrohe nelllira versione del 
PCI, géllrantiti ali dii fuori delll'e ·attivi­
tà -di servi:zJio. Ciò ,sign!ifi'Ca 'Che, se 
si esdllUdono lall'oune {( aperture ». del­
fa 're'latione Idi Vidl-ante ohe ha ac­
cerrliato IaiJlla necesSlità di -garantire i·1 
di·r.itto de'i s'd/daN a rlirfiutarsi di ese­
guire ordini che mettano inutilmente 
a repentaglio l'a loro vita, s'e s'i 'es'CIu­
de questo, !jil IPCI n'eli fattfi ha rriconfer­
mato quelilio stato di subordinaZ'ione 
totall'e dei I5dldati alll'a gerarchiia miil'i­
tare che potrebbe essere modificato 
sdlo da'Nra eSli'stenza dii un'a 'Organizzar 
zione 'capace di d!ifendere li diritt'i Idei 
sdl'dati. D'~ltra part'e come è poss'irbi­
le 'penséllre di 'garantire i dIi'J"ifti 'CivHi e 
pollifioi dei 'Soldati se >si e'Srdlude TI 
loro di'ritto ad organizz,a·rsli? E' dell tut­
t'O evidente .che non es'i1ste di'ritto di 
nessun tiopo senzla Ila pl1ssibiii'ità di or­
ganlizzal1si per aiffer:ma,rilo e di·ferrderlo. 

-Ripetutamente nel 'C0t1S0 .dell -con­
vegno, da'Ha 'relaziioned'a'pertu'ra di 
POOC'llidlli ~l!Ie conClusioni di Bdldrini 
a numerosi 'intervell'ti, si sono ripetuti 
'9'lli attaoohi « 'a lCerti gruppi estremli­
sti così detti d, "sinistra"» con .in­
decenti accenn i 'a'glli « oppos1!i estre­
m~sti » e botte a destM e 'a manca 
contro 'i « sed'ircent'i proletari ,in divi­
sa". Attfarcdhi j'st'er'ilC'i dietro i quali 
~I POI sii è tJ1ilncerato per non entrare 
nell merito dellile proposte e delille ri-

. ohieste preCÌis'e che 'vengono ,dal·le 
eS'perienZ'e di lIotta 'e d'i ·Iavoro dei p'ro­
letari dentro :Ie 'ca'se'rme. E non c'è 
dubbio 'dhe ,la prima e·d 'e'Ssenzia'le di 
queste richieste è quella di avere ;r 
fil1itto di organizzal1si 'e di fiare vale· 

"e Ì'I proprio !punto di vista I$U tutte 
Ile 'questioni 'Che ri'gua'rdano · ,le 'Ioro 
corrdizioni d;' v'ita e 'ill funzionamento e 
fuso dell·le forze alrmate. Una çosa 
C'he i proletari in 'divlrsa non 'Si sono 
llimitati a 'ricllieldere ma che hanno 
comincilato ad af.fer.m8!re çon enormi 
diffrcoltà e pagando l'Mi'ss!imi p-rezzi 
in term'i'n'i di punizionli, trra:sfer,imenti, 
arresti, oaroere millitare. 

Se non sul mOvlmento organizzato 
d-ei soldati, ,sul movimento opera1io 
e sLlI moVimento degli studenti, su 
cosa 'si fonde'rà l 'a « democ'J1atizzazio­
ne » delile forze armate? E' una doman­
da 'a1~la qU'ale ~I rpCI dovrebbe 'rilSpon­
dere, tdaV'ant'i a'i soli dati , agli operai, 
agl'i 'studenti. 

Quanto a noi jif nostro punto di vi­
sta 1\'8ibbi'amo espresso da tempo ed 
è ,su questo che rch'iamiamo H PCI 
a confrontarsi e non sU'i fantasmi che 
gli p'~ace tanto evooare. 

(Nei prossimi giorni analizzeremo 
più da vicino i singo'l'i problemi raf­
frontati durante 'il convegno). 

Questa è la risposta alla lotta dei detenuti che aveva ot­
tenuto, il diritto di assemblea, di riunione politica, e di 
eleggersi i propri delegati, senza in'tromissioni della dire­
zione - Centinaia di detenuti trasferiti 

l'I «vertiice" dell 12 f-ebbra'io tra 
Zanda Loy, Siotto e Zaga'ri si 'conciu­
deva con tma diiOMarazione di guer­
ha contro ii detenuti di He'bibbia: u o 
fin'is'ce 'l'anarclhia a Rebiboia o arrJva-

. no 'l'e forZ'e de'lll'ord'ine ». Arrivano le 
forze deihl'aridirne: oS-vamattlinai/1rompo-
100 'alile 5 1.000 't'ra carabi'nieri e ce­
tl'erin'i con déc1ne di puiliman e oeHu­
l'ari. Subito sonQ in1iiiate le perquisi­
zion'i 0011118 per çell111a (sono state S'CO­
v-a:f1e ... ca<S'sette di fmtta!) e i b-raoci 
G9 'e G11 sono /Sta'!!i diohiarati pa'r­
zi 'afmente 'inag1biJJIi. Tutta questa ·ope­
razione peol'll'de a<le deportazion'i i'I­
'egalli e doi maS'sla dii f'orse 400 dete­
nuti, primi 1'"a es'Sli i de"egati di brae; 
di'O. Si hanno notiZ'i-e oh'e quattro de­
tenut'i Si sarebbero svenati; un altro 
sii 1!r-oV'a sl1l tetto, da dove 'S'i rifiuta di 
S'cendere 'senza Ila presenza di un 
avvooato. Anche Il quarti'et"e adiacente 
di San Bas~l\jo è presildiato in forze 
daHa poNzi'a pe-r limpedi're 'che si 'espri­
ma 'Ia soIJ:idari'età prdl'etail;i'a così 'Come 
è 'él'VVenuto g'ià -questa estate. 1:1 vi'a 
a questo iatta'Cco teso a Nquida're la 
ol1ganizzaZ'ione e 'le pU'r minime con­
qui'ste democratlirche ottenute da annli 
dì lotte e cli 'rivolta, è stato dato da 
una 'rea~ionaria 'CI8Jmpagna di stampa 
ohe 'ha « scoperto» Ila deg'rad-aZ'ione 
materiale in cui vivono ·i detenuti so-

lo per IUtHizzal1la in maniera repres­
siva a~ll \intemo deiNa p~ù vasta e stru­
ment'all'e 'Campagna cont'ro io! cosiddet­
to aumentQ delPla crimina'Htà. 

Mentre lSori;y!jamo, continuano i tra­
sferimen1!i dei detenuti a bordo odei 
pullman. 5 ne sono partiti 'in matti-

, nata 'scortatli e a sii rene Ispie.gate. ,Altri, 
rell'ativi a~lo 's-gombero dei braooi 18 
e 19, Istarmo 'Per Il'asdi1are i carceri dii 
Hebibbi·a. L'asse'dio pd~!ziesco conti-

. mIa 'ad i'sdlare il carce're. I c-D'hloqll'i so­
no soS'pesi le mo'O è consentito ·a nes­
suno avvrc!ilnal"S'i. 
Tra questi i 3 compagni di -Avanguar­
dia Operaia arrestati la settimana scor­
sa con la pazzesca accusa di tentato 
omicidio durante 'lo sgombero degli 
occupanti di Portonaccio. Fra i tra­
sferimenti non figura invece il padro­
ne arrestato nei giorni scorsi perché 
imboscava olio: per lui, proprio ieri 
sera, era venuto un provvidenziale or­
dine che lo trasferiva nell'altro carce­
re romano di Regina Coeli. 

ULTIMA ORA 

I deeti evacuati vengono carica­
ti sulle tradotte con· le destinazioni 
più lontane. 100 sono partiti per la 
Sicilia e per Milano; altri 25 sono 
stati inviati in carceri della Sardegna. 

PER GIOVANNI MARINI 

AlJoI'a vi'9ill'ila derl pro'oes'so al compa'gno ·an:archii'Co Giovanni Milrini 
- ,ch'e in!izlierà a Sal'erno 'i'l 28 febbraio - si moltiplicano le in'iziative 
di sol'idarietà mi'llit,ante in tutta ltali'a. 

Strafloiamo da un comunic'ato del comitato pe'r la l'iberaZ'ione del 
compagno Mal1im: 

« III comitato sii impegna a promuov,ere un'amp'ira oampa~l1'a dri ag'i­
taZlione e di mo:l)ililitazione per i gliorlli preo~enti e durante il prO'Cesso. 
Fa appelilio a tutte 'le organizzazionli rivolu~ionarie e antifasoi'ste, aHe 
ol1f1anizziazioni di mass·a degli operai e deglli studenti per organizzare 
queste campagne 'in tutta Ita'liia. Ohiede agH intellettuaN e agli artlisN 
demool1atli'C'i e progressi'sti dii orgCl'liizzare a Sallerno per j1J giomo 26 c/m. 
un grande spettacolo di s'dlidaf1ietà e di prendere posizJione in f.avore 
del compagno Marini; invitla tutt!i i compagni a realJiizl'are la più ampia 
m'obillitaz'ione per iii giorno 28 a Sallerno. 

Difendersi dai fascisti non è reato. Libertà per Marini». 
* * * 

N eli quadro de111·a campagna dii mobillitazliO'ne, il Soccorso Rosso mi­
~itante ha ouraro un Illibro per li tip'i di Bertani (Veron-a): « Il caso Marini· 
Fuori Marini dentro i fascisti >l. Con -una cronistori-a poHti'ca dei fattii, il 
~ibro pubblica lettere e poesie di Giovanni e una serie di testimonianze 
di 'compagnli rntelllettu-ali. Vi'ene pubblri'cato in vista de'I processo, e sarà 
In vendi1!a .neHe Iribrerie militanti ali prezzo di copertina di L. 1.100. I 
compagni intereslsat1i a diffonderlo, così come le coopel1attive e l'ibrerie 
m'illitanl'i, possono farne rich'iesta a: ED.B. - Rappresentanze editorial'i -
V. Dietro S. Eufemia, 6 - 37100 Verona. Teil. 045-3'2686. 

Ali compagni che lo diffonderanno sarnn,no riconosdiute le spese. 
Il ricavato andrà a favore di Giovanni Marini. 

01 -disegno è una testimoniranza grafica di Seb'astian Matta). 

GENOVA - LE PROVOCAZIONI OMICIDE DEI FASCISTI VANNO IN CRESCENDO 

Una bomba nella casa del segretario dell' ANPI 
Si prepara per sabato una mobilitazione antifascista 

Questa mattina alle 6,30, nel por­
tone della casa dell'avvocato Raimon­
do Ricci, segretario provinciale del­
l'ANPI, è stata trovata una bomba a 
orologeria, costituita da 8 etti di di­
namite. " congegno a tempo era fis­
sato sulle 9 di mattina. L'esplosione, 
se fosse avvenuta, sarebbe stata mor­
tale per chiunque si fosse trovato nel 
raggio di 4 o 5 metri. I fascisti stan­
no riprendendo in grande stile la lo­
ro attività a Genova. Quella di sta­
notte è l'ultima e la più grave di una 
serie di aggressioni e provocazioni 
compiute in questi giorni. 

Martedì sera due compagni stu­
denti sono stati aggrediti con pugni 

di ferro e catene: uno è ricoverato al 
pronto soccorso per la frattura del 
setto nasale e della mascella, al se­
condo hanno sparato tra le gambe, 
mancando lo di poco. Due sere prima 
un altro compagno era stato pestato 
di notte in un sottopassaggio con 
manganelli e catene. 

Tutti i giorni davanti alle scuole 
del centro i fascisti scorrazzano sot­
to lo sguardo benevolo della polizia, 
creano un clima di provocazione e di 
intimidazione costante. Una delle loro 
iniziative, evidentemente coordinata 
con Ila squadra politica della questu­
ra, ha portato alla denuncia di 14 
studenti del IV liceo scientifico_ 

Una risposta di massa è in pro­
gramma per sabato; gli organismi di 
base delle scuole medie hanno pro­
posto uno sciopero antifascista citta­
dino di tutti gli studenti. 

Un'altra bomba simile confeziona­
ta con 3 candelotti di tritolo dello 
stesso tipo è stata trovata intorno al­
le 8 di ieri mattina in un contenito­
re metallico per la spazzatura davan­
ti al teatro della Gioventù, dove per 
sabato sera è indetta un'assemblea 
con la partecipazione di Pietro Val­
preda, per chiedere la liberazione del 
compagno Carlo Panella di Lotta Con­
tinua e degli altri imputati al proces­
so del 1° marzo. 



4 - LOTIA CON"JiINUA 

• NAPOLI : l'Alfa Sùd' In mano 
a enormi cortei operai 
L'assemblea vota per acclamazione lo sciopero di 8 ore il 27 - Altissima la tensione 
anche all'ltalsider 

All'Allfa sud dopo lo sciopero che 
ieri pomeriggio ha fermato tutto ~ I se­
condo turno , questa mattina si è fer­
mata 'subito la finizione, 

La diretione ha risposto provocan­
do: sospesa la seconda Hnea della 
carrozzeria. Ma dopo la " rottura delille 
trattative e l'aumento dei prezzi, gH 
operai non sono di'sposti a tol'lerare 
altre provocazion·i. A questo punto 
vi'ene prool'amato lo soiopero d'i tut­
ta la fabbri'ca, che viene presa in ma-

GENOVA 

no dagli operai: 'Corte; 'enormi spazza­
no tutti i reparti, in lungo e in 'largo, 
non manca un solo operaio. Le parole 
d'ordine gridate sono tutte contro 'l'au­
mento dei prezzi e ' il 'governo, tra 
l'una e l'altra si canta Bandiera rossa. 
Poi c'è un'assemblea enorme, con tut­
ti gli operai, motiss'imi operai e delle­
gati prendono 'la pardla, e tutti incen­
trano jiJ loro intervento SUINa risposta 
che la classe operaia deve dare al·la 
rottura de'Ile trattative e all'aumento 

Corteo e blocco stradale. 
degli operai dell' Italsider 

Già ieri al secondo turno l'Aglo­
merato, il CMC manutenzioni, ed al­
tri -reparti si erano fermati per mez­
z'ora assieme agli operai delle ditte 
contro l'aumento del prezzo della 
benzina. La maggioranza degli ope­
rai volevano uscire e fare il blocco 
stradale ma il disorientamento e la 
indecisione tra i delegati hanno fat­
to rientrare l'iniziativa. Stamani erano 
in programma due ore di sciopero 
e volantinaggio nel quartiere. Sono 
usciti per primi gli operai delle dit­
te privaté, molto combattivi, con 
striscioni e bandiere. 

GI i operai dell 'Italsider hanno fat­
to una ,ramazza interna buttando fuo­
ri tutti gli impiegati. Poi sono usciti 
in massa da tutte le portinerie e han­
no formato un grosso corteo, circa 
1.500, nella via centrale di Camiglia­
no, fermandosi a ,bloccare la strada 
per ' una mezz 'ora. Tutta l'attenzione 
degli operai era rivolta agli ultimi 

pazzeschi aumenti decisi dal gover­
no, mentre la stessa vertenza Italsi­
der è stata finora gestita in modo 

. verticistico dal coordinamento nazio­
nale del gruppo. Nella discussione si 
insiste che bisognava aprire la lotta 
molto prima e che oggi i soldi richie­
sti dalla piattaforma non . sono più as­
solutamente sufficienti di fronte al 
forsennato assalto del governo e dei 
petrolieri alla busta paga. 

E' fortissima l'esigenza di una ri­
sposta generale, e grande è la soddi­
sfazione per la decisione presa dal 
consiglio di fabbrica di fare 24 ore di 
sciopero il 27. Lo sciopero generale 
dopo la manifestazione di questa 
mattina e quello di mercoledì della 
Italcantieri con due ore di blocco 
stradale, si annuncia anche a Geno­
va ,come un g'rosso passo avanti ver­
so la radicalizzazione della lotta nel­
le fabbri·che e lo sblocco delle ver­
tenze congelate dal sindacato. 

DALLA PRIMA PAGINA 
FIAT 
ritornati a'1,le meooani-che mentre ar­
rivavano i compagni delJlle .carrozzerie. 

Il secondo turno si è bloccato dal­
finizio (malti bol'iavano 'Ia cal"tolina 
ed USCivano), in-curanti degl'i appeNi 
dei ded'egati dell PCI a « l'avora're ». 

AHa OSA-Lingotto oggi è stata una 
giornata di lotta come non se ne ve­
devano dai tempi dellll'autunn-o 'Galtlo, 
dalle lotte del novembre 1969 che 
per molti ogera'i avevano acquistato il 
véjlore di. un mito. Fin da1lfing'resso 
de'I prlimo tUJ'1no, diverse squadre del­
Ile presse hanno cominci-ato autono­
mamente lo sciopero e si sono 'riuni. 
te in alssembllea. Le ~Itre squadre han-
11'0 cominciato ad affiluire, man mano 
'C'he la notizia deJila fermata e delJil'as­
semhlea si diffondeva. 

t'assemblea si è quindi trasforma­
ta in un corteo C'he ha dapprima per­
c'orso tutto H piano terreno (la verni­
oiarur·a, la lastroferratura) ingros'San­
dosi l'ungo iiJ cammino. Lasci'ato un 
preSidio al pi81nterreno, per 'Vede're 
che nessuno Iriprendesse a lavor·are, 
e ohe i C'api non tentassero provoca­
zioni, il corteo, che ormai compren­
deva più di mjIJòle operai (una elifra 
che ali L:ingotro non s,i era mai vista) 
è salito ai piani superiori: quando è 
tornato a'l pianterreno era ulterior­
mente .ingros's'ato, e ne/Ilo IStabi'li­
mento n'on c'era più nessuno a lavo­
rare; tranne gl!i impiegati. Ed aHa pa­
Ilazzina si sono appunto dirett'i gli 
operai. Davanti a'llta palazzina, un 
gruppo di impiegatli è venuto loro in­
contro; agli altri, il corteo ha fatto 
capire chia'ramente :Ie sue inte·nzioni: 
o se ne. vanno, o ci pensiamo noi a 
caociarli. Le porte de/Ha palazzilf'ra si 
'8ono subit'o aperte, e si ' è assistito al 
penoso spettacolo degli impiegati 
{;rumiri ohe scappavano tra le battu­
te e le rilsate degli operai e dei loro 
stessi colleghi 'in lotta. Ora la fabbri­
ca è ripu,lita di tutti i servi, si può 
passare al blooco dei cance'I~,i. Al­
l'una, quando i pl1imi operai de~ secon­
do turno hanno cominciato a presen­
tarsi aille porte, oè cominGiata una di­
scuss+one, che h'a coinvol,to moltissi­
mi operai. 

S:i è quindi effettuato un vero e 
prop,.,io « f rltro »: solo quelli che in­
tendevano restare a presidiare 'la fab­
brica sono stati lasoiati entrare, gli 
altri sono stati mandati a casa . Lo 
sciopero e iii I:Jlocco proseguono fino 
a fine turno. 

Allll'Avio erano programmate due 
ore di sCiopero,. ohe sono riusc'ite a'l 
100 per cento anche tra gli imp:iega­
t i. Durante lo soiopero operai e im­
pilegati hanno dato vita ad un grosso 
corteo. Si è poi tenuta un 'assembllea. 

A SPA-Stura 'lo sciopero è comin­
ciato secondo l'orario sindacale. Ma, 
dopo che i'I corteo aveva cercato di 

ragg'iungere la palaZZina impiegati, 
subito boicottato dai burocrati sin­
da'cal'i, gH operai si sono riun'iti in 
alssembllea: hanno deciso di prolun­
ga'relo sciopero a fine turno e sO'no 
andati a bloccare i oancelli con gms­
si ·picchetti. JiI secondo turno appena 
'arrlivato ha dato ii'l cambio ai compa­
gni, -continuando i:1 presi'dio delila fab­
br'i'Da. Provocatori'amente la Hat ha 
chi e'sto per domani ben duemHa co­
mandati (s'u 8 miila operai) ma gli ope­
rai sono d8lcisi ad :impedirlo. 

Alla Materferro (1 .500 operai) j.J 
sindacato non aveva indetto neppu're 
un'O'ra di soiopero. A rimed'ia'reci 
hanno pells-ato i compagni d'ell'ofifirci­
na 14, un'oflfi.cina confino dove l'a Fiat 
ha relegato molte avang·uardie, che 
sono parti1ii da corso· Lione e sono 
andati a b'l'oocare l'offi:oina 13. Da qui 
la lot'tla si è aillarg'ata a tutto lo stabi­
'I i m€lnto. Gl,i impiegati sono stati 
«mandati a oasa» ed è iniziato il 
blocco massiccio di tutti i cancelli. 

A Rivalta lo sciopero di 3 ore pro­
grammato per oggi ha avuto percen­
tuali ' di adesioni molto alte in tutti i 
'settor:i. ta pressione degli opera'i per 
iii Jjlocço totale non è riu,scita a hat­
te'/'e H pompieraggio sindacall'e. III di­
battito fra i d~legati è stato mQ/lto 
aoce'so. Durante la fel1mata s,i sono 
formati grossi cortei che dopo av'er 
spazzato la fabbr'i,ca si sono diretti 
aJ.la palazzilna dove si è svolta un'as­
semblea. Ne'i numerosi interventi si 
sono srcontrate diverse posizioni ri­
spetto al'le forme di ,lotta, e alll'8 ne·· 
cessità dIi prolungare lo sciopero fino 
a Hne turno: numerosi compagni 'han­
no sostenuto Ila necessità di fare iii 27 
sciopero di 8 ore con la manifestazio­
ne a Torino_ 

M'Olto or,iticata è stata la decisio­
ne sindacalle di spostare lo sciope­
ro deglli impiegati a fine turno inve­
ce di fal"'lo coinci'dere con quelrlo 
degli operai, impedendo così H lYloc­
'Co del'la palazzina. 

Alla Fiat di Cento di Ferrara questa 
mattirJIa c"è ·stato lo sciopero di 4 
ore. Un 'grosso corteo interno ha \Spaz­
zato via i lcrumi'l1i daUa fabbri'ca. 

S'i è tenuta un'as'8€imI:Jlea che su 
proposta de/I consiglio di fabbrica ha 
votato ·a favore ,de/Ilo 'sciopero gene­
rale Oiazion'ale di 8 ore. 

ALFA DI MILANO 
no l'uscita in corteo, il blocco della 
vicina autostrada Milano-Laghi, mi­
gliaia di tute blu abbandonavano la 
fabbrica. In assemblea i sindacalisti 
che avevano avanzato timide propo­
ste di una semplice articolazione più 
dura delle ore di sciopero erano stati 
messi a tacere. Un corteo durissimo 
con cordoni inquadrati, con ca.nti e 
grida andava a bloccare l'autostrada. 
Alle sei il blocco veniva tolto, men-

dei prezzi. Alla fine, l'a'ssemb\lea inte­
ra vota per aoclamazione ,la proposta 
di fare 8 ore di sciopero il 27. AWen­
trata del secondo turno vengono pro­
olamate atltre 6 ore di soiopero. Dopo 
neanche un qU'arto d'ora si sono rifor­
mati enormi ·cortei C'he come a'l maUi­
no hanno cominciatò a spazzare la 
fabbrica. 

AWltalsi-der di Bagno'ii questa mat­
tina il reparto BK ha fatto autonoma­
mente due ore di sciopero contro l'au­
mento dei prezzi. 

La tensione è altissima in tutta la 
fabbrica. Gli operai dell'altoforno han­
no fatto un'assemblea dove hanno 
affermato la necessità di indurire le 
forme di lotta, e di darsi come obiet­
tivo centrale forti aumenti salariali: 
un operaio ha proposto 50.000 lire, e 
gli altri tendeva·no al rialzo. 

In questa situazione, i sindacati 
tentano di dividere la forza immensa 
che è s'cesa in piazza 1'8 febbraio a 
Napoli proponendo per il 27 cinque 
manifestazioni separate, e non hanno 
convocato i consiglio di zona, tranne, 
all'ultimo momento e senza pubbli­
cità, quello di Pozzuoli. 

Sciopero autonomo 
di 8 ore 
alla CEAT di Anagni 

Alla Ceat di Anagni gli operai han­
no dato una dura lezione agili impie­
gati che hanno fatto i crumiri durante 
l'ultimo sciopero. 

Gli operai per protesta hanno so­
speso la produzione per 8 ore sia al 
primo che al secondo turno. 

tre, tornando verso Arese, si molti­
plicavano gli slogans contro il caro­
vita: «Governo Rumor, Governo di 
rapina", « Benzina sì, ma sopra la 
DC", « Sciopero generale" . In fab­
brica ancora una spazzolata é poi dal­
le sette tutta Arese « si è messa in 
libertà ". 

Questa mattina alle porte a tutti è 
appa·rsa subito chiara la portata ge­
nerale dell'iniziativa di lotta messa 
in campo ieri. Le notizie che i com­
pagni apprendevano dai volantini sui 
èortei di Palermo, Torino, Ivrea ave­
vano galvanizzato tutti. -Immediata­
mente dall'assemblaggio è ripartita 
la lotta che in breve si è generalizza­
ta a tutta la fabbrica, coinvolgendo 
per primi la gruppi-motori, la verni­
ciatura, l'abbigliamento. 

Alle 8,30 tutta Arese 'era ferma 
mentre si aspettava solo l'assemblea 
per decidere l'indurimento della lotta'. 
Migliaia di compagni in assemblea 
- una partecipazione così totale si 
era vista raramente - dichiaravano 
il prolungamento dello sciopero fi·no 
alle due, fino alle tre per il turno 
centrale. 

Un delegato del PC.I aveva aperto 
l'assemblea di oggi proponendo, lui 
per primo, il prolungamento fino al­
l'una e riconoscendo la giustezza del­
l'obiettivo dell 'autostrada, facendo co­
sì una strumentale marcia indietro 
rispetto a· quanto andavano strepi­
tando i suoi colleghi sindacalisti: 
« Fino alle due, fino alle due" urlava­
no gli operai in assemblea e così 
passava a grande maggioranza l'usci­
ta dalla fabbrica , dopo altri interven­
ti di compagni della sinistra. In 5,000 

. andavano a spazzare di nuovo il .cen­
tra direzionale, mentre poi il grosso 
del corteo proseguiva ancora fino al­
l'autostrada. 

Più numerosi, più organizzati di ie­
ri gli operai dell'Alfa riprendevano il 
blocco dell'autostrada. In cielo vol-, 
teggiava un elicottero, a terra un 
grasso maresciallo che metteva il 
piede fuori dalla macchina si becca­
va una bordata di fischi. Il blocco ve­
niva tolto solo per andare in mensa. 

Nei capannelli che, grossissimi si 
sono formati alle porte, si discute 
con toni euforici di come proseguire 
questa grande giornata di lotta e dà 
più parti viene avanzata la proposta 
del blocco delle portinerie e del biac­
co dei prodotti finiti. L'obiettivo del 
concentramento dei cortei in città 
con un obiettivo unico per la giorna­
ta del 27 è sulla bocca di molti , 

Anche al Portello le due ore di 
sciopero programmate per oggi sono 
state prolungate fino a fine turno. La 
fa'bbrica è stata spazzata da cortei in­
terni. In assemblea, latitante l'esecu­
tivo all'inizio, ha preso la parola an­
che il compagno Banfi , licenziato con 
una sentenza definitiva oltre un mese 
fa, Banfi è stato portato in fabbrica 
da un -corteo operaio. 

I In tutte le fabbriche 
Olivetti cortei 
interni e assemblee 
IVREA (Torino) , 22 febbraio 

In tutte le sezioni, a Scarmagno, 
San Bernaroo, San Lorenzo e Ico, lo 
s'C'iopero è iniziato subito. Ovunque 
si sono svolte assemblee e duri cor­
tei . G'li interventi opera'i sono -stati 
omogenei dappertutto: « bisog'na fare 
la ,lotta generale, glli obiettivi, il salla­
rio e ·i prezzlÌ po1iti'cl ". 

Oggi i 'Sinda'calisti, travolti i'eri dal­
l'iniz:iativa massiooi'a degl operai, so­
no ar"ivati preparati ilntervenen-do oon 
forza contro le proposte opera'ie. So­
no r iusciti così a blooèare iii corteo 
che da San Lorenzo doveva u'S-cli're, 
ma Han sono rius'citi a fermare g'li 
operai dhe dovunque hanno prolun­
gato l'O s'Oiopero ben oltre le ore p-ro-
9'rammate, spazza Ilda con i cO'rtei in 
lungo e in l'argo 'la fabbri'Oa. ·A Pali az­
zo UffiCi per la prima volta si è visto 
un corteo di imp:iegati. 

TORINO: anche 
l'AGES; bloccata 

, 
Anohe l'AGES, una fabbrica dellia 

gomma"'pl'8'stioa di 1.200 operai di 
propri'età de'Ha Fiat, og'gi è -stata b'loc­
cata dag'li operai. Soiopero di 8 ore 
e bloC'co dei cancelliJ;j è ormai 'la pa'rO­
'I·a d'ol"dine di tutta la o1asse opeir8lia. 

Assemblea aperta 
alla CEAT' 
di S'ettimo Torinese 

Alla Ceat, questa mattina' al pri­
mo turno, gli operai della gomma, sa­
puto della lotta Fiat di ieri, e decisi a 
rispondere a.i ·recenti aumenti dei 
prezzi e alla provocatoria intervista 
di La Malfa al telegiornale di ieri se­
ra, si sono fermati autonomamente 
all'inizio delturno, 

Si sono subito riuniti con gli ope­
rai della cavi, coi qual i sono confluiti ' 
in un'assemblea aperta che è durata 
fino alle 14, in attesa del secondo 
turno, Gli operai del secondo turno 
non hanno nemmeno attaccato a la­
vorare, e dopo un po' sono andati 
tutti a casa. E' chiara la volontà di 
proseguire la lotta lunedì e si è de­
cisi a fare otto ore di sciopero mer­
coledì 27. 

CONEGLIANO (TV) - IL PRI­
MO SCIOPERO DEL GRUP­
PO ZANUSSI 

La volontà di lotta 
dura è la stessa 

Oggi primo sciopero del gruppo 
Zanussi dopo il congelamento della 
vertenza che è aperta ormai da un 
mese. E' stato il segnale perché tut­
ti gli operai riprendessero in mano la 
situazione, seguendo l'esempio della 
lotta operaia che sta scuotendo il 
paese. Ali 'assemblea della Zoppas, 
gli operai più combattivi hanno attac­
cato duramente il sindacato per que­
sta. vertenza senza scioperi , e si sono 
pronunciati' per una radicalizzazione 
della lotta, fino all'occupazione. Gli 

, operai si sono poi espressi perché 
'la giom'ata del 27, veda uniti in piaz­
za gli operai di tutta la provi:ncia., a 
Treviso. 

Gli operai impon­
gono lo sciopero 
totale di tutta la 
provincia di Nuoro 

Prima il consiglio di fabbrica del­
rAN1C di Ottana, poi H nucieo promo­
tore del consiglio di zona, che racco­
glie per ora tutti i delegati chimici e 
delle imprese che lavorano ad Otta­
na, si sono pronunciati per lo scio­
pero generalle tota'le i'n tutta la provin­
cia . Gli stessi organismi si sono pro­
nunciati anche per una grossa mani­
festazione provinciale a Nuoro. Per 
raccogliere questa mobilitazione c'è 
stato ieri, giovedì , un convegno a 
Nuoro di tutti gli operai delegati del­
la provincia dove il consiglio di zona 
ha letto una mozione che pur non 
essendo stata messa ai voti ha rac­
colto pressoché l'unanimità di tutti 
gli interventi operai . 

Nella mozione si chiede che il 
coordinamento dei delegati di Otta­
na venga riconosciuto ufficialmente 
dal sindacato come nucleo promotore 
del consi'glio di zona. 

Per quanto riguarda lo sciopero del 
27, la mozione conclude con la ri­
chiesta che lo sciopero sia per tutta 
la provinci.a di tutta la giornata. 

Sabato 23 febbraio 1974 

Per lo sciopero generale di 24 ore 
NAPOLI, 22 febbraio 

Mercoledì 20 , l'assemblea CGIL­
CISL-UIL scuola della zona ferrovia 
centro, ha preso posizione, con una 
mozione votata all'unanimità meno 

. uno - il burocrate di turno - per il 
prolungamento a 24 ore dello sciope­
ro generale, richiamandosi alla con­
dizione di lavoratori del personale 
della scuola e al rifiuto della condi­
zione di funzionari dello stato . L'as­
semblea, rifiutando i gravissimi limi­
ti imposti dalla legge quadro, ha 
espresso con forza la neoessità di 
reimpugnare la vertenza sui punti 
qualificanti dell'occupazione, della 
democrazia, del rifiuto della cogestio­
ne, denunciando l'impostazione per-

PETROLIO 

dente data dall'e direzioni sindacali. 
A Bari, 'le fabbriche deil gruppo Fiat 

di IBari {Fiat, OM, Lanci'a) s'ciopereran­
no 8 ore JIJ 27: la decisione presa dai 
'dirigenti sindacaJ.i è stata approvata 
i'n massa dagli operai dell'DM cne han­
no dilscusso in una combattiva -as­
semblea, al termine de'l ~ a qua~ e c'è 
stata un 'ora di 'Sciopero. 

A Massa Carrarai sindacati del 
mat1mo, deg'li ed'illi e dei postei egt1a­
foniloi hanno ;proclamato per j.J 27 
,lo sciopero di 8 ore. 

,Le con'fiederazioni 'sindaca4i hanno 
indetto per me·rco'ledì - una manifesta­
zione a Massa. 

Anche il C.d.F. dell'ltalsider di 
Trieste, ha votato una mozione per 
lo sciopero generale di 24 ore. 

48 nuovi avvisi di reato. 
a petrolieri e funzionari 
Emessi dalla procura in relazione alle 3 leggi-truffa da 
mille miliardi -- Si aggiungono a quelli (altrettanti) emes­
si per l'imbroglio ENEL - Oggi La Malfa si presenta « spon­
taneamente» nell'ufficio del procuratore Siotto 

III procuratore Eii'io S'i otto , tito'lare 
dBlI'i'llchiesta condotta a Roma dalJ:Ja 
magfs1'ratura ordinaria, ha firmato que­
stia mattina altri 48 awi·s!i di reato. 
Si sa ,C'he colpiscono petrolieri e fun­
zionari dei quali non sono ancora no­
N i nominativi. Sembra comunque cer­
to che mdlti degli indizjia1!i 'Siano g,li 
stessi pef1Sonaggi (oltre 40) contro i 
quali si procede per l'imbrogiio del­
,l'ENEL. 

'I Il'uovi awi'si di reato sono stati 
emessi .i'n relazione allila parte p'iù 'im­
portante del" ' i.ndhiest1a: quella sui 3 
prowooirmenti - truffa yov·ernativi 'che 
ne'I '57, '68 e '72 fruttarono centinaia 
e centi'naia di mNi:a·l"di ai padronlj del 
petrdl'io. Se, come è più ohe pro ba-
1l~le, le 48 -comunicazioni g'iud'izi'arie 
varmo a sommal"si a quel'le emesse in 
precedenza 'a carico degl1i stessi per­
sonaggi, no'n è escluso che nei pros­
simi giorni per molti di costoro sia.no 
spiccati ordini di arresto. Per quanto 
riguarda i petrolie-ri indiziati, a Gar­
rane e a Monti vanno aggiunti anche 
Rovelli e Moratti, i cui nomi figurano 
nellll·a Il ista dei personaggi invitaoN a 
nom ina l's,i un difie'llsol"e per la truffa 
delH'ente eilettt1ico. Oon loro è indizia­
to anohe Bruno Riffeser, membro de,I 
cOl1'si·g'lio direttivo delfUPI nOrlché 
genero e factotum di Monti, per con­
to d-€il quale condusse tra 'l'a1ltro il fi­
nanziamento a Hauti alll'a vigi'tia de'I'la _, 
stra'ge di piazza Fontana. 

'Sul fronte delll'inrch'ie'Sta parlamen­
tare , accanto alle scarne dichiarazioni 
uffic'ialH rHalSCiate al termine della poti­
ma seduta d~lIa commissione, c'è da 
registrare 'Una ser:ie di incontri - me­
nouffrcial'i 'ma non · m8lno sig-nificati­
Vii - che harmo impegnato n;elHa 'Stes­
sa mattinata d'i ieri in concomitanza 
con la sed'uta :i,1 presi'dente della com­
mi'ssione, il 'demooristiano Cat1'anei. 
Ouesti siè infatTi intrattenuto a lun­
go ·con Fanfani, R'Ulffior e Plioco'l-i. ed 
ha poi ri'cevuto iii procuratore B-racci, 
uno dei magi'strati che .conducono l'in­
ohiesta ordinaria. Sempre ieri 'Ia pro­
cura roman·a ha ricevuto da Genova 
copia degH atti già tra'Sme-s'Si al par­
lamerrto ed al trii re'lativi al procedi­
mento per cui è competente la pro­
cura. 

Per la mattinata di domani: sabato, 
è atteso nelll'ufficio de,I procuratore 
Ugo La Malfa, che ha C1hi'€sto di esse­
re ascoltato IneiJII.a sua qualità di se­
greta"io 'Pdl;itico de'I PHI per rendere 
'conto dei soldi ricevuti da'I suo par­
tito . A 'Parte rl comprensibille tentati­
vo di 'S'cagionare i suoi segretari am­
mini'strativi Batta'glia e Terrana, non si 
vede su casa potranno pogg-iare le 
gilUstMkazioni di 'ua Mailfa : g.Ji atti del-

J'-jnc'h'iesta parilano chiaro, e'd in par­
ticdlare su'i maneggi tra ·i partiti di 
governo e i petrolieri con la mediazio­
ne IdeWENBL e de+I'lta'leasse. 

'Per quanto r.iguarda Carlo Cittadini 
('l'·unico protagonista deJila ,co'los'sale 
truffa ad essere finito per 'iii momen­
to i'n ,galera) sarà dt nuovo ascoltato 
domani dagli ,inquirent'i. NeJ.l'inter-roga­
torio sostenuto S'ub'ito dopo l''arresto, 
Iii braocio destro di Gazzani'ga si è ·di­
feso facendo ricorso al più tradiziona­
le 'repertorio deNI8 « pedin'a i'llcon'sa­
pevole ». « Ero 'solo un impiegato -
ha detto - Iho avuto questi ordini e 
·Ii ho eseguiti ". 

La conferenz.a 
episcopale: 
il divorzio 
, .. 
e una plaga 

E' us'CÌto jiJ documento della Confe­
renza episcopalle itaHa'lla !S·u:1 referen­
dum, dopo . una riruni'One c'he pare sia 
stata tempesto'sa, essendos,i la mag­
gioranza s·ohierata su posiz'ioni 0 11 tra n­
zi'ste ri'spetto ali testo più prudente 
'Suggerito d81"'a seg'reteria d'i stato 
vati'cana. 

~I documento dichiara che « 'fi ma­
trimonio è di sua natura indi'Ssolubi­
le " e che « 'l'a famiglia unita è nec8'S­
saria al bene della sodetà "e con'Se­
guentemente denul1cia i,l divo'ILJio «'C'O­

me una piaga soC'ia'le per le 'sue rovi­
nose Iconseguenze nei confronti del 
matrimonio, d'eHa famiglia e de'Jila so­
dietà» . Ciò detto, iii docum'e'nto ce'rca 
di attenuare i toni evitando di .dare 
esplicita indicazione di voto, che -co­
munque è ·conseguente da quanto det­
to sopra, affermando l'intenzione di 
evitare una « 'guerr,a di reJl.i-gione », e 
auspicando «una saggia -riforma del 
di'r.itto di faomi'gilia ». 

Prese di posizione Isull si'gnifi·cato po­
nti,co del refer·endum e contro l 'a'bro­
g'azione del 'divorzio continuano a ve· 
·n:ire dal'le organizzazioni cattoliche. 
ila Gioventù aclista in .un lungo doou­
mento denuncia la .disgregazione del­
l a famiglia (a ,divorzio di fatto ») come 
prodotto dell'Io sVilluppo c'apitalli'stico, 
e il 'referendum come tentativo di di­
visione pdlitica de'Ha cl'asse operaia 
e dell·le masse popolari « per deviare 
rattenZ'ione dei lavoratori dai loro og-

. gettivi bisogni ed intere'ssi " . 

Un comunicato sulle\ elezioni truffa 
La presidenza dell 'assemblea na­

zionale degli organismi studenteschi 
saluta con soddisfazione le prime vit­
torie della lotta contro le elezioni­
truffa. 

1) Il mancato raggiungimento del 
« quorum» all'università di Macerata, 
dimostra la totale estraneità delle 
munque la totale estraneità delle 
masse studentesche a qualSiaSi coin­
volgimento nei meocanismi di fun­
zionamento di classe dell'università. 

2) Il rinvio delle elezioni all'unive·r­
sità di Bologna, è un concreto risul­
tato della mobilitazione degli studen­
ti e dell'occupazione dell'università. 

3) La proposta di legge per il rin­
vio delle elezioni universitarie al 
prossimo anno accademico, dimostra 
le grandi difficoltà che il governo sa 
di dover affrontare nello scontro con 
le masse studentesche . 

E' oggi importante continuare e ge-

neralizzare la lotta contro i « provve· 
_dimenti urgenti " e le elezioni-truffa, 
per non dare nessuna tregua al go· 
verna, già oggi in posizione di debo· 
lezza. Facciamo appello perché anche 
la FGCI e i «25 Organismi di Firèn· 
ze » si assumano questa responsabi· 
lità di lotta. 
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